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LA LEGGE TRUFFA NON PUÒ1 ESSERE APPROVATA ENTRO I TERMINI VOLUTI DAL GOVERNO 

Preoccupate consultazioni tra i d. e. 
La data delle eiezioni rinviata a giugno 

Sceiba si reca per due volte dal presidente Paratore - Rimbrotti al ministro degli interni per una mancata modifica 

alla vecchia legge elettorale • Il governo pretende di essere autorizzato all'esercizio provvisorio dei bilanci per il 1953-54 

Il governo riconosce di* ave 
re sbagliato, ancora una vol
ta, i suoi calcoli. Infatti, 
commentando l'andamento del 
dibattito parlamentare sulla 
legge elettorale truffaldina, la 
stampa governativa si è ieri 
accorta che «• è molto proble
matico che il voto finale sulla 
legge sia dato il 21 o il 22 cor
rente v, così come era stato 
con molta presunzione e poca 
intelligenza previsto nei gior
ni passati. < Si andrà proba
bilmente alla metà o alla line 
della settimana prossima — 
nota quindi la stampa ulfi-
tiosa. abbandonandosi a nuo
ve profezie — sicché il go
verno sarà costretto a spo
stare dal 31 maggio al 7 giugno 
la data di convocazione dei 
comizi elettorali ». Un'agen-

Si Irvi il mimilo 
cimi ni imita seggi! 

Gli urtici =tampa del PCI 
e del PSI comunicano: 

I/assemblea nazionale de
gli eletti del Popolo ha im-
l.-C!;nuto i consiglieri e gli 
amministratori comunali e 
provinciali, i membri delle 
Assemblee regionali e i 'le-
putati e senatori ticll'oppo-
smonc a mantenere in Que
sti giorni un costante con
latto con gli elettori e a 
dare tutta l'opera loro per 
far conoscere largamente Ir 
deliberazioni del convegno. 

I.' necessario che in ap
posite assemblee, e in tutti 
i comizi e conleren«; che 
sì terranno in questi gior
ni. qualunque sia il motitu 
di IKi convocazione, sii elet
ti del popolo illustrino 
I azione dell'opposizione in 
Senato, denuncino i tenta 
ti vi dì sopralfaviunc del!" 
maggioranza governativa e 
chi?mino i cittadini a leva
te la loro protesta contro 
la lesse truffa. Tutti ì cit
tadini italiani devono esse
re messi in grado di conn-
sreri la pravità del tenta
ti.!' governativo e sapere 
che il loro monito e la to
ro dichiarata volontà di 
condannare con il voto la 
trulla e gli illegalismi un-
\ dilativi possono impedire 
che il go\erno riesca «:el-
I'ìnlento che si prefisse co.t 
la lesse elettorale Scriba-
Acerbo. 

si sono svolti tra i massimi 
esponenti claricali. Sceiba si 
è recato per due volte a di
stanza di poche ore dal Pre
sidente Paratore, e sopratut
to questo fatto viene consi
derato sintomatico d e l l e 
preoccupazioni del governo e 
delle pressioni che esso tenta 
di esercitare. 

Naturalmente il modo per 
tenere le elezioni il 31 mag
gio esiste ed è semplicissimo: 
basterebbe che il governo ri
tirasse la sua infame leggo 
truffaldina, o basterebbe che 
esso accettasse di sottoporla 
al giudizio diretto del popo
lo mediante referendum; ed 
anche sarebbe bastata l'accet
tazione alla Camera della ri
duzione del premio di mag
gioranza proposta do Corbino. 

L ' i n f e r n a l e meccanismo 
che il governo ha creato pre
sentando la legge truffaldina 
e presentandola per di più 
- sen7a sfogliare in tempo ii 
calendario^ ha anche avuto — 
a quanto si apprende — un'al
tra conseguenza davvero stra
na. che è stata ieri oggetto 
dei più disparati commenti. 
Il minisfro Sceiba si è infat
ti dimenticato di introdur 

latta a caso neppure in que
sto particolare. Ma sta di fat
to che il governo aveva tut-
t'altre intenzioni, e che solo 
la fretta può avere indotto il 
ministro Sceiba a una così 
goffa omissione. La mattinata 
del lunedì è sempre servita 
alle organizzazioni clericali, 
nelle passate elezioni, per ra
strellare gli elettori assentei
sti, per caricare su camion 
vecchie ottantenni, pazzi e 
moribondi, per utilizzare i 
certificati trafugati, e così via. 
Ben si spiega quindi la furia 
con la quale un loglio cleri. 
calizzato ha attaccato ieri il 
ministro Sceiba, affermando 
che « al ministero degli in
terni si sono troppo preoccu
pati di collegamenti, di resti. 
di quorum e di altre cose di 
questo genere, dimenticando 
una disposizione che avrebbe 
forse contribuito in modo non 

indifferente a garantire quel
la affluenza di elettori alle 
urne che ancora oggi rimane 
la più sicura garanzia per la 
vittoria dei partiti democra
tici ». 

le pretese di Fella 
Orbene — ed è questo lo 

aspetto più singolare e per
itino umoristico della faccen
da — anche qui la soluzione 
sarebbe semplicissima. Se il 
governo non avesse sovver
tito tutta la tecnica legisla
tiva. esso potrebbe presen
tare un emendamento a l l a 
legge truffaldina: un v o t o 
della maggioranza sarebbe 
sufficiente a stabilire che le 
votazioni possono proseguire 
anche il lunedi mattina a 
beneficio dei pazzi e dei mo
ribondi. Ma il governo ha in
ventato il c o n c e t t o della 

inemendabilità -> della legge 

truffaldina, ed il mostruoso 
sopruso che esso vuol com
piere impedendo all'Opposi
zione di emendare la legge si 
ritorce ora come un « boo
merang » contro il governo 
stosso! Né il governo può, 
come fece alla Camera, am
mettere solo i suoi emenda
menti e scartare quelli della 
Opposizione: se infatti intro
ducesse ora nella legge truf
faldina la norma necessaria 
per votare anche il lunedì, 
la legge dovrebbe tornare di 
nuovo alla Camera e non 
potrebbe perciò in nessun 
modo e s s e r e approvata in 
tempo utile. A meno che — 
commentava ironicamente un 
senatore del gruppo misto a 
Palazzo Madama — il gover
no non voglia accettare la 
proposta del referendum po
polare: in questo caso po
trebbe sostenere che. trat
tandosi di una duplice vota

zione si può votare per due 
giorni dì seguito... 

Lo sconvolgimento dei la
vori parlamentari che il go
verno e la legge truffaldina 
hanno provocato in questi ul
timi mesi sta per dare un 
nuovo frutto velenoso per il 
Paese. Il governo ha infatti 
annunciato ieri di voler fare 
approvare dalla Camera, nei 
prossimi giorni, l'autorizza
zione all'esercizio provvisorio 
dei bilanci per l'anno 1053-
1954. Pella ha avuto la fac
cia tosta di giustificare que
sta decisione con « motivi di 
funzionalità tecnica»! U n a 
Camera morente concedereb
be così a un governo anche 
esso morente il potere di av 
viare tutta la politica eco
nomica e finanziaria del Pae
se per l'anno venturo, e la 
nuova Camera sarebbe prati
camente spogliata di ogni po
tere in proposito. 

UN ECCEZIONALE SERVIZIO DAI CAMPI DI BATTAGLIA 

L'inviato dell'Unità 
è arrivato in Corea 

Da domenica prossima il nostro giornale pubblicherà 
le corrispondenze di Riccardo Longone da Phyongyang 

Un breue cablo da Phyong
yang ci ha portato una no
tizia che susciterà certamente 
l'interasse dei lettori del-
l 'Unità: il nostro inviato spe
ciale Riccardo Longone è 
giunto in Corca e da dome
nica i nostri lettori potranno 
leggere le corrispondenze che 
egli inuicrà da Phyongyang e 
dal campì di battaglici. 

La situazione della Corca 
si è uggravata in queste set
timane. Due fatti hanno di 
nuovo richiamato su di essa 
l'attenzione dell'opinione pub
blica mondiale: le provoca
zioni nella zona neutrale e la 
ripresa dell'offensiva batte
riologica, da tuia parte; i 
piani di attacco alla Cina dal
l'isola di Formosa, preannun
ciati nel disedrso di Eisen-
hower dall'altra. Le dichia
razioni di Eisenhower hanno 
suscitato un'ondata di prote

ici segreteria del grup
po comunista del Senato 
avverte che oggi ci sarà 
seduta la mattina e il po
meriggio. 

i 
re nella l e g g e elettorale j 
truffaldina una norma la qua-. 
le permetta di proseguire \zl 
operazioni d; voto anche nel
la mattina del lunedi succes
sivo alla domenica prescelta 
per le elezioni. Ciò significo 
che le votazioni si svolgeran
no. contrariamente a quanto 
è avvenuto nel 1948 e nelle 
successive elezioni ammini
strative. in una sola giornata 
La legge elettorale de! 1948 
stabilisce infatti esplicitamen
te. nel suo art. 45. elle < la 
votazione deve pi eseguire fino 
«ilio ore 22 •> del giorno fissato 
oer le eiezioni, con esclusio
ne di ogni operazione di voto 
dopo tale ora o nel giorno 
-ucce*s:vo 

I.A II A T T A G L I A A L S E X A T O COLTRO L A LECCE T R U F F A 

Le pregiudiziali di incostituzionalità 
respinte dai dLc. senza conlutarle 

I discorsi dei compagni Fortunati, Montagnani e Colia - Violati i principi del voto diretto 

zia di stampa comunica, a 
sua v o l t a , che ii ministro 
Sceiba av.eva già impartito 
istruzioni telegrafiche ai pre-
;eti: per la convocazione dei 
• omi/.i elettorali il 31 mag-

l'errere di Sceltili 
Soltanto ia legge che ri

guarda le elezioni dei Sena
to prevede che !e votazioni 
los-ano oroseguire a n c h e 
nella mattinata dei giorno 
successivo, c i o è dei lunedi. 

(ma so!o « nel caso di coin
cidenza delle elezioni della 
Camera con quelle del Sena
to ». Ne: 1948 si votò inratti 
anche nella mattina del 19 
aprile proprio in quanto si 

\trattò di eleggere sia hi Ca
mera sia il Senato. Ma ora si 
tratta di eleggere la sola Ca
mera. e quindi le votazioni 
dovranno concludersi in un 
sol giorno. 

Si tratta di una disposizio
ne assolutamente giusta, per
chè una giornata è più che 

-io. ma si è affrettato ora ^ u f f i c i e n t e per una sola e le -
oreavvisare i prefetti de zione: basta che il ministro 

degli interni organizzi i seg
gi elettorali in modo efficien. 
te. La lcs2e del 1948 non fu 

La di-cussiune sulla meo 
stituzionalità della legge truf
fa si è conclusa ieri sera 
Senato con una serie di c1-
nergici interventi delie • 
nistre che hanno completato 
l'illusu-azione delle otto pre
giudiziali presentate P ? ' 
chiedere i! rigetto del »ru-
lietto Sceiba. 

Aperta hi .seduta alle 16 
prende la parola il compagno 
FOIÌTL'XATI il quale dimo
stra come la legge elettorale 
violi il principio del volo ti
retto stabilito dall'art. SG 
deiia Custituzione. Questa 
vuole infatti che gli elettori 
sappiano esattamente chi fi
leggeranno. diano il loro vo
to ad un candidato determi
nato. in modo che si venga a 
creare un rapporto dirotto 

; ira elettore ed eletto. Per 
ottenere questo risultati, a 
stato formato il « collegio >• 
il quale costitui?ce la ba<? 
del sistema elettorale. 

Un a -ola legge nella nostri-
storia ha decisamente voluta 
abolirò il collegio: la leuar- A-
cerbo il cui articolo 40 .;t=r>,-
Iiva il «collegio unico nz.zij 
naie >• togliendo cosi agli e 
lettori la possibilità di sce
gliersi i loro diretti raynre 
sentanti. 

Ln legge Sceiba mira ailf> 
stcs-o risultato anche so ten
ta -d: raggiungerlo per vi«> 

traverse. Infatti, in primo 
luogo i deputali eletti v^l 
premio non hanno rapporti 
con alcun collegio; in secoudo 
luogo i voti della Valle d'Ao
sta (31.mo collegio) servono 
per determinare i risultati 
negli altri 30 collegi. 3om 
mandosi al totale necessario 
per raggiungere il 50 pe; 
cento più uno; in terzo Ino 
So, giazie al sistema dei «« de
cimali «.. i deputati dei vari 
partiti verranno sbalzati dal
l'uno all'altro collegio pe; far 
po.sto ad altri deputati eletti 
coi » resti ••: infine, il premio 
di maggioranza raggiunge 
nelle varie circoscrizioni per
centuali superiori ai due 
terzi, falsando cosi il risul
tato nei singoli collegi. 

Il collegio è quindi abo
lito di fatto, assieme alla 
proporzionale, e questo an
nulla il principio del voto 
diretto sancito dalla Costi
tuzione. 

Prende quindi la parola il 
compagno MONTAGNANI il 
quale pronuncia un vigoroso 
discorso politico partendo 
dalla constatazione che la 
legge elettorale è una legge 
costituzionale e dovrebbe 
quindi venir votata con la 
prescritta maggioranza di due 
terzi. Montagnani ricorda il 
giudizio di Amendola (*la 
riforma elettorale è essa 
stessa la riforma costituzio-

probabile rinvio ai 7 giugno. 
Disse giustamente il libera

le Jannaccone — nel discorso 
pronunciato al Senato contro 
:a legge truffaldina — che «iìj 
governo non ha saputo sfoglia-, 
re in tempo il calendario»: i! ' 
rinvio della data delle elezioni j 
e una conseguenza di questo' 
errore del governo, ed è una i 
conseguenza che preoccupa . 
clericali in quanto essi temo-' 
no che il mese di giugno ncr. 
-ia il più adatto a garantir?! 
una alta affluenza di elettori 
alle urne. C'è inoltre da os- ' 
servare che la profezia deìj 
7 giugno appare anch'essa ot-' 
Mmislica. Al Senato è stata' 
appena conclusa la discussa-; 
ne sulle pregiudiziali d: in-' 
costituzionalità: restano anco-; PARIGI, 18. — L'ex Presi-» Sul pericolo di una rind-;niarzo neiianniversario delia 
ra da discutere e da votare dente del Consiglio francese scita del nazismo, l'ex Prnnojtrurra tripartita, si c \cnncato 

PRONUNCIANDOSI CONTRO L'«ESERCITO EUROPEO» 

Daladier chiede negoziati 
con TU.R.S.S. sulla Germania 

e Chi legge attentamente i trattati 
può trovare la guerra in o g n u n a 

eli Bonn e 
delle loro 

Pa rigi di 
clausole 

quattro sospensive, due dei!;-.Daladier. dirigente autorevole 
quali chiedono che entrino del partilo radicale e del su-» 
oreventivainente in vigore Ir. t gruppo parlamentare a Palaz-

Minislro francese ha insistitoi-tascra a Trieste. 
lungamente, sottolineando la j t n individuo armato di due 
gravità della presenza di per-ÌP l-st0'0 cariche e di munizioni e 

naie >) dimostrando come la 
legge Sceiba si proponga, al 
pari della legge Acerbo, di 
annullare con la Costituzione 
i diritti dei lavoratori. In 
questa azione il partito-
guida è ancora la DC, parti
to-egemone per sua stessa 
definizione. Dietro i! gruppo 
clericale marciano poi i par-
titini e. primo tra questi, il 
partito socialdemocratico. Le 
contraddizioni di questo 
gruppo — ricorda l'oratore — 
sono infinite. Al momento 
della scissione, Saragat ven
ne a Milano dove, ammira-
tissimu dalle dame della 
grossa borghesia, annunciò 
che il suo nuovo partito non 
avrebbe mai fatto una poli
tica anticomunista. Poi, as
sieme a I. M. Lombardo e 
agli altri della sua «destra >, 
condivise tutte le responsa
bilità della politica antiope-
raia e anticontadina della 
de. schierandosi tra i più 
accesi atlantici. Romita sem
brò volersi distinguere e 
buttarsi a sinistra, ma poi è 
finito come quell* uccellino 
che si nutre dei resti di cibo 
che rimangono tra i denti 
dei coccodrilli. Il coccodrillo 
democristiano non si ciba 
però di carne, ma di acciaio, 
partecipazioni azionarie . . . 
(grida dei de tra cui sì di
stingue il senatore Gugliel-
mone che applaude ironica
mente)... e gusta persino le 
banche e gli idrocarburi! 
(Gugliclmone tace). 

PELLEGRINI (PCI): Beh, 
Guglielmone, perchè non ap
plaudi più? 

MONTAGNANI: Con la .o 
ro politica i dirigenti social
democratici hanno impedito 
che le forze socialiste unita 
potessero raggiunger*. •* 
maggioranza. 

{ Chiusa co-i l'esposizione 
ideile pregiudiziali, si inizia 
'su di essa una breve discus
sione generale con l'interven
to di quattro oratori. Il d.c 
ZOTTA chiede, naturammo. 
te. il rigetto delle pregiuri» -
ziali. sostenendo che 3>.-.o 
non hanno ragione di e-.>ni«-
perchè, secondo lui. il sist«>-

smentire queste affrettate e 
sommarie accuse di « ostru
zionismo » il compagno Colla 
reca nuovi argomenti alla di
scussione. Parlando a nome 
della classe operaia torinese, 
di cui egli è uno dei rappre
sentanti in Senato, l'oratore 
comunista afferma che nessun 
sofisma riuscirà mai a con
vincere i lavoratori che l'e
guaglianza del voto non è 
violata dalla legge truffaldi
na quando essa fa si che il 
voto di un sacrestano valga 
quasi il doppio del voto di un 
operaio specializzato, di un 
tecnico, di un professore di 
idee progressive. 

Alla fine del discorso di 
Colla, che è stato accolto da 
molti applausi, sono state po
ste in votazione le pregiu
diziali dell'Opposizione. La 
maggioranza le ha respinte 
affermando con il peso del 
voto ciò che nessuno dei suoi 

oratori era riuscito a Unno 
strare: e cioè che una legge 
che annulla l'eguaglianza del 
voto, priva i lavoratori del 
diritto di partecipare in con
dizioni di eguaglianza jon gli 
altri elettori alla vita politi
ca. viola altre fondamentali 
norme della Costituzione, non 
è incostituzionale. 

Hanno votato con l'Oppo
sizione anche i senatori libe
rali Jannaccone e Nacucchi 
e il socialdemocratico Za-
nardi. 

Alle 22,30 la seduta è sta
ta tolta dopo che il Senato 
aveva deciso di riunirsi an
che oggi alle lo e alle 16 per 
continuare il dibattito sulla 
legge elettorale. L'Opposizio
ne svolgerà quattro proposte 
miranti a sospendere l'esame 
del progetto truffaldino fino 
a quando non siano state po
ste in atto particolari garan
zie democratiche. 

sta e di allarme in Occidente; 
contemporaneamente il falli
mento rteÌrojffeusiua dimo
stratila orgamrrata per l'ar
rivo del Capo di S. M. del
l'esercito americano gen. 
Collins ha acceso un'aspra 
polemica allo stesso Congres 
so americano. Quali saranno 
gli sviluppi dei piani yankee 
per l'allargamento del con
flitto in Asia? Attraverso le 
corrispondenze di Longone, 1 
lettori dell 'Unità potranno 
avere una informazione e una 
testimonianza diretta sulla 
stUircrioiie coreana ed asiati
ca, insta da quell'osservatorio 
eccezionale che è Pyongyang. 

Riccardo Longone è il pri
mo giornalista italiano che si 
reca stabilmente nella Repub
blica popolare coreana per 
informare »[ pubblico del no
stro Paese sulla lotta che 
quell 'eroico popolo conduce, 
insieme con i volontari cinesi, 
in questo momento cruciale, 
contro l'agpressione ameri
cana. Non abbiamo bisogno 
di presentare Longone ai no 
stri lettori. Essi già lo cono
scono per aver seguito, at 
traverso i suoi seryizi. tante 
battaglie dei nostri contadini 
meridionali e degli operai 
delle grandi fabbriche set
tentrionali. Essi sanno che 
Longone è prima di lutto un 
cronista, che fa parlare i fatti. 
Al suo lavoro di inviato s p e 
ciale egli viene dalla « ga
vetta v del giornalismo: da 
una lunga esperienza e con
suetudine con il lavoro di 
informazione, con la cronaca. 
Longone è il più anziano — 
come stato di servizio — fra 
i redattori dell 'Unità. Prima 
ancora di esser chiamato 
come inviato speciale a viag 
giare in lungo e in largo per 
l'Italia, egli è stato redattore 
sindacale, resocontista, re
dattore di politica interna 
Per i lettori dell'Unità, anche 
stavolta. Longone sarà nar
ratore di ciò che vede, darà 
la parola alle cose, agli av 
venimcnti. 

Le prime esperienze gior 
nalistiche, è veto, Longone le 
ha fatte in un modo incon
sueto per la gran parte dei 
giornalisti italiani: le ha fatte 
nella cospirazione. A 14 anni 
era operaio in una fabbrica 
di Napoli. A 17 anni prese 
contatto con il Partito comu
nista. Cospirò fra gli studen
ti e gli operai di Napoli e poi, 
nel 1937, si recò semi clande
stinamente a Parigi, deciso ad 
andare volontario in Spagna 
nelle file dell'esercito repub
blicano. Ma a Parigi i diri
genti del Partito l'obbligarono 
a imitar parere, gli dettero 
ordine di tornare in Italia a 
lavorare nell'organizzazione 

clandestina del Partito. Ven
nero così la cacciata dal Guf, 
le persecuzioni della polista, 
gli arresti dei compagni, 
un'inchiesta delle autorità mi
litari e la degradazione da 
ufficiale. 

L'8 settembre del 1943 trovò 
Longone all'isola d'Elba, nel 
presidio al faro di Palmaiola. 
U 13 settembre, con venti 
uomini e alcune mitragliere, 
attaccò due motosiluranti na
ziste. Vi furono dei morti e 
dei feriti. Egli stesso fu ferito 
e fatto prigioniero; ma da 
Civitavecchia, dove lo ave
vano condotto prima di spe
dirlo nei lager tedeschi. Lon
gone riuscì a fuggire e a rag
giungere Roma, dove riprese 
— nelle file del Partito co
munista e del Comitato di 

Riccardo Longone 

Liberazione nazionale — la 
sua lotta di cospiratore an
tifascista. Dirigente dell'or-
ganizzazione comunista clan
destina della <c terza zona », 
partecipò alle agitazioni m e 
morabili di quei mesi, impa
rò come si crea una rete di 
propagandisti clandestini, di 
produttori e di diffusori di 
giornali , di volantini ecc.. 
Questa lotta di liberazione 
nazionale fu la sua prima 
<tscuola di giornalismo». EJ 

proprio perchè è cresciuto a, 
questa « scuola » che noi sia
mo certi che le sue corrispon
denze sapranno rendere la 
grande battaglia del popolo 
coreano per la sua ind ipen
denza in tutti i suoi aspetti 
più forti ed umani. E, del re
sto, potranno giudicare fra 
pochi giorni gli stessi lettori 
dell'Unità. 

IL 21 APRILE A TORINO SU DENUNCIA DEI CARABINIERI 

Il genero di De Gasperi processato 
per un falso a favore di un ex repubblichino 

Aveva fornito un attestato di combattente partigiano a un milite delle brigate di Salò 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Berto ed il Mantovan posse 
devano i requisiti idonei per 

TORINO, 18 — Dopo Ennio 
Pistoi, già Segretario provin
ciale della democrazia cristia
na. coinvolto nello scandalo 
della ditta ACLI e del quale 
abbiamo già avuto modo di 
r i l e v a r e la figura morale 
quale essa appariva d a l l o 
estratto di sentenza del pro
cesso. un'altra personalità del 

il rinvio della chiamata alle 
armi. 

Entrambi ottennero infatti 
tale rinvio, ma il Comando 
militare, evidentemente mes
so in sospetto dalla facilità 
con cui le dichiarazioni eran 
state rilasciate, o r d i n ò a i 
carabinieri di compiere ac
certamenti. Dopo lunghe in-

partito di governo compariràjdagini, la Squadra investiga-
prossimamentc a giudizio: si Uva torinese decise di inter-
tratta di Piero Alessio Marialrogare il Berto ed il Manto-
Emilio Catti, genero di Aìcide|Van. E ciò avvenne l'8 marzo. 
De Gasperi. il quale dovrà ri-! 

n E l " ? ^ d e l r C a t ° d Ì ' f a , S a ! • - » V«ll lfC!»MOIir 
attestazione. 

mania con un reparto di ad
destramento. Mai aveva fatto 
parte di formazioni partigiane 
e questa qualifica l'aveva o t 
tenuta egrazie ad alte amici
zie». Il Berto dichiarava che 
essendo in ottime relazioni con 
il padre del Catti — suo pa
drone di casa — si rivolse a 
lui per ottenere, e a titolo di 
amicizia ->, la « preziosa » di
chiarazione. Il Catti non ci 
pensò troppo su: non pensò 
certo a salvaguardare i v a 
lori della Resistenza non pen
sò c h e migliaia di giovani 

j avevano fatto olocausto della 
[loro vita per la libertà d'Ita-

egse sul referendum e k.'zo Borbone, ha severamente!sonalità del vecchio regime. «<»to fermato intatti \erso le ma proporzionale non e a-k»{ " 
' '* —.. . . come il dott. Middelhause. ne- ore: 19 dinanzi alia Casa dei La- base della Costituzione. Lv> " u m " i a Corte Costituzionale: d e v e , condannato il trattato sull'e-

ancora concludersi la discus- sercito europeo, in un'inter
s o n e generale sulla ìeac- ci.-ilvisia conecs.-a alla rivista te 
le dichiarazioni de: * s ingo'.d^sca S.O.S„ ed ha chiesto 
gruppi con i d^cors. ce: r il'ipt-rtura di trattative con io 
"atori e con la replica d<- tURSS por una pacifica ^olu 
governo: e deve quinà; e 
af f rontata in o.eno la M " - ; — • -*-»•»,«• — — — - . . ^ . . 

. t r a u m i di Bonn e di Parigi — s c o »°» esisterebbe più. Aia se 

^ ^ , - 'ztone del problema tedesco.jsr un vero governo democra-
"qùe - ! - Clu legge attentamente i^ico. :l problema franco-tede-

gli attuali partiti di Bonn, .voratore portuale, sede del P. e. ratore dichiara del resio con 
- iVof sappiamo che cosforo;ctei T.L.T li provocatore auto- tranquilla impudenza ch2 l i 

sono uoii'ìvt di paglia dei si- denunciatosi in seguito allo legge è giustificata dai f^t 
g>xori industriali della Ruhr i-copp-.o di un petarao ha ten- che le opposizioni non pot'-'n 
Se dot .ani la Germania aves- - . . - - . - . . . -

confessò la verità: egli aveva ^pubblichino la"fafsa""dichia-
militoto n e l l a divisione re- ___. ._ , _,,_ ,„ :, 
pubblichina « Monterosa •> e razione, in base alla quale il 

nticoe della fiducia sia n 
merilc s:a nel'e conseguenze 
assurde che il governo inten
de fame discendere "per im
pedire all'Assemblea d: modi
ficare la legge. Anche pre
scindendo rjer un istante dai 
grande rilievo poi:t:co che il 
dibattito assumerà e dalie im
prevedibili ripercussioni che 
avranno i tentativi del gover
no di infrangere le leggi e le 
prerogative del Senato, la 
nuda elencazione delle que
stioni tuttora aperte autoriz
za gli osservatori politici a 
ritenere che anche i nuovi 
calcoli del governo siano sba
gliati. D; ciò sono forse per
suasi gli stessi capi clericali. 
e si dice che essi stiano cer
cando il modo di perpetrare 
altre soperchierie: a questo 
scopo si è riunito ieri il grup
po democristiano del Senato, 
De Gasperi si è incontrato con 
Gonell«, e numerosi colloqui 

ha dichiarato testualmente 
Daladier — può trovare la 
guerra in ognuna delle loro 
clausole. 

- Sono assolutamente parti
giano di una Germania unifi
cata — e^ìi dice ancora — e 
bisogna giungere al l 'unirò te
desca mediante negoziati. E: 

la ragione per cui sono na
turalmente partigiano di trat
tative fra le quattro grandi 
Potenze. La maggioranza del 
popolo francese è contraria ai 
trattati di Bonn e di Parigi e 
soprattutto al riarmo della 
Germania, non per ostilità 
verso la Germania ma perché 
per noi il riarmo significa 
ipso facto la riapparizione del 
nazismo: vale a dire, di un 
pericolo per l'Europa. In man
canza d'altri tecnici, i quadri 
dirigenti delle nuove forze ar
mate tedesche assomiglieran
no stranamente a quelli del 
vecchio esercito hitleriano». 

si riarma precipitosamente la da due compagni. e»h e stato 

tato di darsi alla tu^a e ha cer-j no mai ottenere il p . e i v 
ca.o di disfarsi dej:e sue anr.i,e c h c occorrono » controm.-
gettandole sul davanzale di u n a L u r g . a j „ vento d'oriente 
finestra. Rincorso e raggiuntoj c h e d à angoscia al Paese»»! 

A quanto risulta dalla de
sporta nei suoi riguar

di, il Catti, che aveva avuto 
un p o s t o di comando nella 
formazioni partigiane autono-jprima a n c o r a nella - S a n 

- me. attestò falsamente e h e'Marco *• »n un secondo lem- «.«.-.w. oerseauitati. il Catti, un'alta 
un suo conoscente, certo Ari-jPO era stato inviato in Gcr- Anche il Mantovan. un a l " . ^ - ^ , , ^ d e l l a democrazìa 
stide Berto — anch'egli chia-tiiiiiMuiiiMitiiMiiiMiiiiiiMiiiiiiiiMMiiiiiMiMiMMtiiMiimiiMfMit (cristiana ha cercato di d e -
mato a g i u d i z i o — avevat fraudare i diritti dei veri pa-
preso parte alla lotta d i l i ~ ~ "" ~ • - — - -

Germania senza prendere al
cuna precauzione, tutti i vec
chi nazisti torneranno. Si era
no nascosti per parecchi anni. 
ed eccoli di nuovo— ». ! 

In conclusione. Daladier ha 
affermato: « Sono persuaso 
che la strada dei negoziati sia 
la sola giusta. L'URSS è di
sposta ad aprire tali negoziati 
Ritengo che una neutralizza
zione della Germania, con la 
garanzìa delle quattro Poten
ze, costituisca una soluzione 
sopportabile per un perìodo 
abbastanza lungo ». 

ProvocaiiMe stroncata 
dai COHUMÌSH triestini 

TRIESTE, 18 — Un grave epi
sodio. che n* nuovamente ri
chiamato l'Attenzione sul 'prepa
rativi clerico-taaelatl per n u m 
proYocaxiom cu attuareN, il SO 

' A favore delle pregiudiziali 
[interviene quindi il missino 
FRAXZA. 

I II d. e. RICCIO tenia di 
: smontare le argomentazioni 
! dell'Opposizione, ma cada e 

Per decisione unanime di j gli stesso in contraddizione 
lotte le ortanixzazioni sinda- quando ammette che la teg
o l i , Il personale del Ministero gè elettorale è « la legge dei
dei Lavori Pnbblici e del- le leggi » e ha dei « riflessi 

consegnato alla polizia 

Sabato sciopero 
ai Lavori Pubblici 

l'A.N.A.S. (Azienda Nazionale 
Aatonoma Strade Statali) ef 
fettoerà 24 ore di sciopero in 
tetta Italia nella giornata di 
sabato prossimo. 

L'accordo realizzato tra le 
diverse organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e DIRSTAT) è la 
diaootraxione dei profondo 
•tato di esasperazione degli 
statali per l'atteggiamento del 
governo, e ana conferma della 
volontà di lotto che anima la 
categoria per ottenere «a ml-
gltoramoaio delTatteale iaoep-

costituzionali ». Ciò non s i 
gnifica però, egli dice. Che sia 
una legge costituzionale essa 
stessa. Riccio si addentra 
quindi in una capziosa dimo
strazione giuridica 

L'ultimo oratore è il com
pagno COLLA. Egli esprime 
innanzitutto una protesta per 
gli offensivi giudizi che la 
stampa governativa ha dato 
nei confronti della battaglia 
che l'Opposizione conduce per 
dimostrare al Senato e al 
Paese l'incostituzionalità del 
ia legge truffaldina. P_er 

tro amico del genero di Alc i 
de De Gasperi, o t t e n n e la 
dichiarazione e persino un di
ploma del gen. Alexander. 

Il Catti, che risiede a Roma, 
in via Mancini 12, ed il Ber
to, domiciliato nella nostra 
città, in via Tripoli 17, do 
vranno perciò rispondere per 
reato di falso. 

Non sono necessari m o l t i 
commenti per rilevare la gra
vità di questo reato: si tratta 
d'un vero e proprio insulto 
alla Resistenza, d'una offesa 
gravissima a l l a memoria di 
tutti coloro che per la libertà 
d'Italia diedero la vita. Men
tre migliaia e migliaia di par
tigiani sono disoccupati, a b 
bandonati oggi dal governo. 
m e n t r e i combattenti dèlia 

generale Trabucchi firmò l'at- Hoertà si vedono continua-
testato 'mente osteggiati e s p e s s o 

Anche il Mantovan. un al

ba. Il Catti — si afferma nel-
MCSÒO aile strette, il Berlo . l a denuncia — rilasciò all'ex 

berazione. Tutti i retroscena 
di questo nuovo scandalo ap
pariranno nel processo che è 
stato fissato per il 21 aprile 
alla Pretura di Torino. Ed 
ecco come si è pervenuti alla 
scoperta del reato. 

I pr imi sospetti 
Il 7 marzo del 1946, il Co

mando del Distretto militare 
di Torino, trasmetteva a l l a 
squadra investigativa dei ca
rabinieri delle n o s t r a città 
due copie dei fogli matrico
lari di tali Aristide Berto 
ed Ennio Mantovan. A tali 
fogli erano allegate le dichia
razioni d e l l a Commissione 
regionale piemontese per lo 
accertamento delle qualifiche 
partigiane e le domande, in 
carta da bollo, per l'esenzione 
dagli obblighi di leva. Nella 
dichiarazione della commis
sione, si specificava che il 

li dito nelVocchio 
C o m o d i t à 

« Per la prima volta nella sto
na venti milioni di cittadini a-
mericani hanno visto una esplo
sione atomica stando comoda
mente seduti nella loro casa : 
la hanno veduta sullo schermo 
della televisione, perchè la ri
presa televisiva ha funzionato 
a meraviglia. Ma è loro manca
to lo schiaffo, dato da una mano 
infuocata, che abbiamo ricevuto 
nella nostra buca. Ed è una sen
sazione che non si dimenUca. 
credetemi ». Colla corrisponden
za di ttn giornalista americano 
at Tempo, sulla esplosione delta 
atomica nel Jievada. 

Se non è questione di altro che 
di uno schiaffo, si può facilmen
te trovare la soluzione. Possibi
le che non si trovino venti mi
lioni di volonterosi disposti a 
fornire questa € sensazione» ai 
centi milioni di comodi cittadi

ni americani che si godevano lo 
spettacolo? 

Intarfarenz* 
« Si potrà osservare che il de

stino dei coreani non è allegro 
e che certi costumi sarebbe be
ne migliorarli. Ma è davvero 
difficile interferire in un desti
no asiatico ed è impossibile agi
re contro una tradizione asiati
ca». Max David, dai Corriere 
della Sera. 

Cosi, per non interferire nel 
destino dei coreani, gli ameri
cani, motto gentilmente, li mas
sacrano. 

I l tasso del giorno 
mET piuttosto farsesco parla

re di « monopoli » al plurale. O 
fatto stesso che siano più di uno 
significa che non sono monopo
li». Dal Quotidiano economico 
«24 ore*. 

trioti, per favorire p e r s o n e 
che nulla hanno avuto a che 
fare con la Resistenza. 

CESAEE PEGCmlOU 
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BENEVENTO. 18. — 1» si
gnora Troisi Bartoli Carmela 
da Apnee — nota attivista d-c 
— è stata condannata dalla 
pretura di Benevento a quattro 
mesi di reclusione, al paga
mento di tutte le spese pro
cessuali ed un Indennizzo alla 
parte civile, per aver votato 
due volte nelle scorse elezioni. 

Analoga sentenza è stata 
emessa a carico di un'altra at
tivista d .c con la sola varian
te che invece che a quattro 
mesi di reclusione è stata con-

MMODKQ dannata a tre. 
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